
13 

Data 8 Gru 2012 

! Pagina 

._-----_. -_..-- ~

1::::11. RE~.m;~ I c~;~ssari,la competenza e l'indipendenza 

Perché le nomine all'Agcomu~ 
non rispettano lalegg~ ~, 
di MILENA GABANEUl 

iù delle parole contano.i f~tti. E 
i fatti dimostrano ogro gIorno 
che i vertici di questa classe poli

ticasono da archiviare, perché perse
verano nelprendere decisioni con~
rie all'interesse generale. Mercoledì Il 
Parlamento ha scelto i nuovi commis
sari per l'Agcom. La legge richiede in
dipendenza ericonosciuta competen
za nel settore, poiché senza indipen
denza la competenza può essere utiliz
zata per favorire una parte contro l'al
tra esenza competenza l'indipenden,.., . ~ . 
za è inutile e fonte di deClSlom casua·; 
li. Da mercoledì un settore strategicQ 
peri! nostro fu~o come q~ell? del~e 
comunicazioni e nelle mam di Decr
na Martusciello, Posteraro e Preto. 
L'hIdipendenza di Martusci~llo.è du~
bia, considerata la sua stonadi ex di
pendente Mediaset ed ex .deputato 
Forza Italia, mentre la sua mcompe
tenza specifica nel settor~ de!le co,?u
nicazioni (sia sulle questiom tecmche 

che in quelle di prodotto), è presso
ché certa. Idem per Preto (Pdl) e Po~ 
steraro (Udc). Decina (indicato dal 
Pd), pur essendo competente, è stato 
consigliere di amministrazione di Te
lecom Italia ed è, con le aziende di sua 
proprieta, consulente di moltissÌnli 
operatori soggetti alla vigilanza dell'A
gcom. In sostanza 4nomine che viola
no i requisiti di leggé, e che danno vi
ta ad un Consiglio pure squilibrato. È 
infatti ragionevole attendersi che su 
tutti i temi di interesse per Mediaset 
Qa gara delle frequenze, le nuove re
gole sul diritto d'autore, il destino del
la rete Telecom) i commissari espres
si .daI .Pdl abbiano un punto di vista 
favorevole all'azienda da cui promne 
il commissario Martusciello. Quindi 
la maggioranza sarà saldamente nelle 
mani del commissario Posteraro scel
to dall'Udc, indipendentemente dal
l'opinione del presidente (che deve 
ancora essere indicato dal premier 
Monti) e del commissario indicato 
dalPd. 

In sostanza i! commissario Postera
ro, con competenze limitate o a;sseI?ti, 
deciderà sul futuro delle comumcazlo
ni italiane. Equesto dipenderà da do- , 
ve si posizionerà Casini. Poteva anda- . 
re .diversamente se il Pd, dopo aver 
sbraitato per mesi su competenza e 
curriculum, avesse indicato e preteso 
due tecnici autorevoli, indipendenti e 
competenti. Avremmo ora la.~ia 
di affrontare nel merito ogru smgola 
questione, e con un important~ molo 
«super-partes» del presidente III caso 
di parità tra imembri di no~ I!arla
mentare. Purtroppo non sara COSI ece 
ne accorgeremo molto presto. 

Alla fine di agosto scadono i 120 
giorni che i! decreto fiscale del gove~
no Monti ha concesso ad Agcom e IDI
nistero dello Sviluppo Economico per 
definire il destino delle frequenze da 
aSsegnare agli operatori televisivi. Me
no dì tre mesi per decidere: 1) come 
riorganizzare i 6 «multiple.X» teleVÌSi
vi previsti dal «beauty-contest»; 2) 
per quanto tempo e con quali diritti 

d'uso assegnarle; ., . 
3) se assegnarle so~o alle.t~lev:slOm 

oanche agli operaton mobili, e mfine 
-come organizzare l'asta, cioè quanto 
farsi pagare. Dopodiché la mano pas
sa al ministero dello Sviluppo Econo- . 
mico per la gestione della gara. .. 

Decisioni urgenti e che conéJjzione
ranno pesantemente il panorama tel~
visivo italiano. In che m9do? L'Auton
tà potrebbe. decidere di destinru:e.l~ 
frequenze a nuovi operat?ri t~leV1s1V1 
enon consentire la parteCIpazIOne alla 
gara di Rai e Medias(;!t. Potrebbe an
che decidere di cederne una part~ 
Tim Vodafone, Wmd eLa;" che sareb
ben:: certamente disposti a pagare ci
fre molto alte a fronte di un aumento 
del traffico e della qualità del servizio 
per i propri clienti. L'Agcom potrebbe, 
infine decidere di utilizzare una parte 
dello ~pettro per soddisfare le legitti
me richieste di Centro Europa 7 e del
le emittenti locali, oper tentare di por-

Prossima tap~ 
A fine agosto scadono i 
termini per l'assegnazione 
delle frequenze 
agli operatori televisivi 

re rimedio alla disastrosa ricezione 
del digitale terrestre Rai che affligge 
centinaia di migliaia di abbonati del 
servizio pubblico. 

Ma la maggioranza dei commissaii 
potrebbe invece decidere di consenti
re la partecipazione alla gara di Rai, 
Mediaset e La7, ma non quella di Tim 
e Vodafone. La mancata partecipazio
ne degli operatori di telefonia mobile 
ridurrebbe di molto il possibile incas
so dello Stato. Ci sarebbe coì meno 
competizione nell'asta e verrebbero a 
mancare gli operatori più ricchi. Aque
sto pimto l'Agcom sarebbe giustificata 
a suggerire al ministero basi d'asta 
molto basse. Mediaset potrebbe di
re «Visto? Le frequenze non le vuo
le nessuno», e comperarle per un 
tozzo di pane. Una bella beffa per tut
ti coloro che si sono battuti per evitare 
che le frequenze venissero assegIlate 
gratuitamente. Mediaset potrebbe dire 
«Visto? Le frequenze non le vuole nes
,supo», ecomperarle per un tozzo di pa
flel!-L'azienda di Cologno potrebbe uti
liZzare quei canali e, fra qualche anno, 
in presenza di una forte pressione eu
ropea per liberare lo spettro dalle tra
smissioni televisive afavore dellatele-· 
fonia mobile, potrebbe pretendere un 
congruo rimborso economico o il di-· 
ritto, di poterle utilizzare per la banda 
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larga e fare concorrenza a Tim; Wmd, 

Vodafone e L<I3, che l'anno scorso han

no speso più di un miliardo di euro a . 

testa per assicurarsi frequenze analo

ghe. Comesi può capire, due soluzio

ni dagli effetti economici· diametral

. mente opposti per Mediaset e per i cit

tadini italiani. Bersani e il suo Pd han

no affidato la «golden share» su que

sta decisione nelle mani di una perso

na che, certamente, non ha mai senti

to parlare di frequenze, <<IIlul:tiplex» e 

banda larga mobile. 


Abreve vedrà la luce una nuova au

torità' importantissima e decisiva, 

quella dei trasporti, che vuoI dire cm, 

Ferrovie, Alta Velocità, tassisti,::a

sporti urbani. Qui i regolamenti devo

no essere ancora definiti. Ci aspettia

mo che Monti stabilisca regole erequi

siti più stringenti, che renda tutto il 

procedimento trasparente e garanti

sca un collegio realmente super par

teso Per allinearsi con la parte più civi

le dell'Europa, più che ai cacciatori di 

téste, si potrebbe pensare ad un con

corso europeo. Quello che nQn vor

remmo vedere è un esperto in teleco

. municazioni, o un transfuga dall'auto

rità per i contratti pubblic~ decidere 

per esempio sulle regole di competi

zione fra Italo e Frecciarossa 
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